
 
 

Taio, 22 marzo 2002 
 

 

Relazione assemblea annuale 2002 

 
 

 
Buona sera a tutti, grazie della vostra partecipazione numerosa, è di buon auspicio per 

iniziare bene questo nuovo anno, che immagino ricco di impegni per tutti coloro che 
vorranno impegnarsi...  

Per questo incontro sono state inviate 180 lettere ai vari aderenti, amici, gruppi ed 
associazioni che in qualche modo hanno collaborato con noi, auguriamoci di poterlo fare 
ancora!... Molte grazie!  

Sfogliando tra mucchi di carte e di numeri ho notato con dispiacere che nel 2001 gli 
aderenti a questa associazione sono stati 40, ben 16 in meno dell’anno 2000... conto su di 
voi perché quest’anno si possa recuperare!  

Ci sono associazioni che basano le loro entrate esclusivamente sull’autotassazione 
degli aderenti, sul tesseramento, non è il nostro caso, come sapete, però il tesseramento 
per noi è comunque molto importante come testimonianza di partecipazione, di interesse 
verso i nostri progetti, le nostre finalità... è un sostegno, un riconoscimento simbolico oltre 
che materiale...  

Per essere, per farsi aderenti è semplice, basta fare un versamento sul nostro c/c 
presso la Cassa Rurale Primanaunia o contattare uno di noi; vi invito a specificare la 
causale ovvero “adesione 2002”, affinché non venga letta come offerta generica. La quota 
di adesione per quest’anno è fissata in Euro            

se vorrete offrire di più, sapete bene che... non è un problema!!!  
Al termine dell’assemblea ci sarà anche Luca Ziller, il nostro segretario, che raccoglierà 

le eventuali adesioni... 
 
A questo proposito, inoltre, vorrei ricordarvi alcuni articoli del nostro statuto: 
 
ARTICOLO 12 - ADERENTI  
1.   Sono aderenti all’organizzazione quelli che sottoscrivono il presente statuto e quelli 

che ne fanno richiesta e la cui domanda di ammissione è accettata dal Comitato 
esecutivo.  

2.   Nella domanda di ammissione l’aspirante aderente dichiara di accettare senza 
riserve lo statuto dell’organizzazione. L’ammissione decorre dalla data di delibera del 
Comitato escutivo.  

3.   Gli aderenti cessano di appartenere all’organizzazione per:   
-dimissioni volontarie;  
-per non aver effettuato il versamento della quota associativa;  
-per indegnità deliberata dal Comitato esecutivo. In quest’ultimo caso è ammesso 

ricorso al Collegio dei Provibiri il quale decide in via definitiva.  
4.   Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito. 
  
ARTICOLO 13 - DIRITTI E OBBLIGHI DEGLI ADERENTI  
1.   Gli aderenti hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare direttamente o per 

delega, di svolgere il lavoro preventivamente concordato e di recedere dall’appartenenza 
all’organizzazione.  



2.   Gli aderenti hanno l’obbligo di rispettare le norme del presente statuto e di pagare le 
quote sociali.  

 
ARTICOLO 14 - QUOTA SOCIALE  
1.   La quota associativa a carico degli aderenti è fissata dall’assemblea. Essa è 

annuale, non frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita delle qualità di 
aderente.  

2.   Gli aderenti non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono 
partecipare alle riunioni dell’assemblea né prendere parte alle attività dell’organizzazione. 
Essi non sono elettori e non possono essere eletti alle cariche sociali. 

  
ARTICOLO 15 - RISORSE ECONOMICHE  
1.   L’organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento 

della propria attività da:  
- quote associative e contributi degli aderenti  
- contributi dei privati  
- contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche  
- contibuti di organismi internazionali  
- donazioni e lasciti testamentari  
- rimborsi derivanti da convenzioni  
- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali  
- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all’organizzazione a qualunque titolo. 
2.   I fondi sono depositati presso l’istituto di credito stabilito dal Comitato esecutivo.  
3.   Ogni operazione finanziaria è disposta dal Cassiere su autorizzazione del Comitato 

esecutivo.  
   
Spero di non avervi annoiati con questi regolamenti ma ritengo che siano efficaci a 

spiegare quello che mi preme ricordare, ovvero l’aver notato un calo fra gli aderenti ed 
anche fra i volontari, cosa che impone ai “rimasti” maggiore impegno e carico di lavoro!!...  

Anche nel Comitato esecutivo sarebbe bello essere più numerosi e partecipi alle 
riunioni, così da dividersi i compiti e sgravando alcuni da troppo lavoro...  

 
Il prossimo anno, in occasione di quest’Assemblea si dovrà rieleggere la nuova 

direzione, anche per questo le adesioni del 2002 diventano importanti per il futuro dell’Aca 
de vita... 

  
Con tutto ciò non voglio creare tensioni o rimproverare o far prediche, però è inevitabile 

che mi chieda perché ogni tanto qualcuno si allontana dalla nostra associazione... 
certamente dall’Aca de Vita sono nati nuovi gruppi che si dedicano esclusivamente ad uno 
scopo; bello sarebbe poter essere tutti uniti, ma pur bello è vedere che queste persone 
coinvolgono altre persone, per realizzare i loro progetti. Ciò che voglio dire è che 
l’allontanamento non dev’essere necessariamente visto come separazione, perché, se 
cambiano i progetti, gli obiettivi sono gli stessi... aiutare chi ha bisogno... stare insieme per 
fare qualcosa per gli altri... L’Aca de Vita non si è innamorata di un solo grande progetto, 
ma ha  accolto idee, progetti, iniziative diversi e con essi le persone che li proponevano... 
perché se è vero che ogni tanto qualcuno si allontana, riconosco pure che ci sono 
comunque persone nuove che si avvicinano all’associazione e con il loro modo di pensare, 
la loro esperienza portano “aria nuova”... Insomma, per concludere, l’Aca de Vita per me è 
importante perché può avere come grande obiettivo quello di UNIRE persone DIVERSE, 
dove ognuna può cercare un suo spazio di espressione ma anche imparare a 
CONDIVIDERE idee, progetti, attività...  



 
Un piccolo “mea culpa” ce l’ho, non sono un presidente che scrive spesso ai volontari 

per tenerli informati sulle attività, sui progetti ecc... ma se conosco la disponibilità degli 
stessi li chiamo (spesso e) volentieri al telefono!!  

 
Inoltre ricordo l’importanza della riunione del 1° lunedì del mese; è l’occasione 

privilegiata di fare il punto della situazione e programmare per il periodo che segue; è qui 
che si possono elaborare assieme le varie idee, si organizzano le attività, si viene a 
conoscenza dei progetti e dei loro responsabili... E’ la sede per chiedere chiarimenti di 
qualsiasi tipo, per invitare i missionari con le loro testimonianze, o persone nuove, amici 
con la loro energia e voglia di fare...   

Il mio numero di telefono  e quello dei componenti del direttivo li sapete e, se non potete 
partecipare in sede, potete contattarci in qualsiasi momento per ogni tipo di suggerimento 
o per rendervi disponibili per le varie attività che si presentano via via. Come mi 
piacerebbe che molti mi chiamassero dicendo: “Ho un giorno libero, o qualche ora di 
tempo, lo dedico all’associazione, cosa c’è da fare?”  

Capisco che abbiamo già un lavoro, una famiglia, altre situazioni che ci tengono 
impegnati... siamo volontari, ma proprio per questo serve volontà, voglia di fare...  

Mi sono dilungato tanto su questa questione, ma mi sta davvero a cuore...  spero mi 
abbiate capito...  

   
Ora passo a ricordarvi le attività svolte durante il 2001: 
  

− Il primo appuntamento domenica 7 gennaio con un concerto della Corale Antares di 
Taio, nella basilica dei SS. Martiri a Sanzeno in collaborazione con il Comune di 
Sanzeno. 

− 2 febbraio: Assemblea annuale. 

− 24 febbraio: Inizio delle attività “manuali”: alcuni di noi hanno tagliato la legna che poi 
durante l’anno serve per riscaldare la sede.  

− 17 marzo: Al teatro di Tres la filodrammatica “El bagilon” di Denno si è esibita per noi, 
in collaborazione con la filodrammatica di Tres.  

− 18 marzo: Allestito un mercatino a Trento in occasione della fiera di S. Giuseppe.  

− 23 marzo: Partono per il Perù due nostri amici, Simone ed Ivan.  

− 24/25 marzo: 1° campo di lavoro raccolta ferro, nei comuni di Taio e Vervò.  

− 24 marzo sera: Concerto della Corale Monteverdi nella chiesa di Grumo-S.Michele, in 
collaborazione con il comune di S. Michele a/A.  

− Ricordo inoltre che sempre nel mese di marzo due nostri volontari, Gabriele e Sergio, 
hanno iniziato il corso per volontari organizzato dall’Unip e dalla Provincia di Trento; 
inoltre siamo diventati “famosi” in TV, grazie all’intervista presso la rete televisiva RTTR 
all’interno del programma “Nord/Sud”.  

− 1 aprile: Rientrato dal Perù, Mario Gaio di Cles, viene alla riunione del primo lunedì per 
informarci sui progressi della Scuola Me.Ca.El da noi finanziata. Nel corso della stessa 
serata, gli amici dell’A.I.D.O. Val di Non ci presentano un progetto a Baja Basta 
(Serbia), che poi aiuteremo a finanziare.  

− 14 aprile, vigilia di Pasqua: “festa degli alberi”. Il comune di S. Michele a/A ci ingaggia 
per mettere a dimora le piante nella nuova area ecologica di Grumo.  

− 19 aprile: Riceviamo la visita di Mesghinna, il ragazzo etiope che abbiamo aiutato a 
raggiungere Roma per sottoporsi ad una delicata operazione agli occhi.  

− 27 aprile: In attesa dell’esito della gara d’appalto per la manutenzione delle aree verdi 
del comune di S. Michele, proponiamo una serata di diapositive per farci conoscere ed 
illustrare i nostri progetti.  



− 28 aprile: Tutti a Rabbi, dove convolano a nozze due nostri amici, Alberto e Clelia; 
partiranno per il Perù, verso la missione di madre Cristina.  

− 1 maggio: Aca de Vita si aggiudica l’appalto a S. Michele.  

− 5/6 maggio: 2° campo di lavoro, a S. Michele e dintorni: raccolta ferro vecchio ed inizio 
manutenzione aree verdi, attività questa che proseguirà fino alla fine di ottobre.  

− 7 maggio: Incontro con Daniela Odorizzi, che ci relaziona sul progetto Serbia 
dell’A.I.D.O. e con Ivan Gottardi, rientrato dal Perù, dove ha lasciato Simone che si 
fermerà altri 2 mesi.  

− 10 maggio: Partecipazione allo speciale mercatino organizzato dal Comune di Tassullo 
ed altre associazioni locali, per un primo approccio all’euro: tutte le merci si 
acquistavano in euro, che la Cassa Rurale di Tassullo aveva fatto stampare per 
l’occasione. In questo stesso giorno partecipiamo, a Coredo, all’incontro fra le varie 
associazioni trentine aderenti alla rete “Lilliput”.  

− 26 maggio: Concerto della Corale Antares nella chiesa di Salorno, in collaborazione 
con il Consiglio Pastorale ed il gruppo di Edi e Liliana.  

− 4/5/6 giugno: In seguito alla proposta del comune di Lavis di montare delle scaffalature 
per il loro archivio, Luca ed i suoi amici dell’Istituto Agrario si sono prontamente attivati.  

− 1° lunedì di giugno: C’è stato l’incontro in sede con Alberto e Clelia, ritornati dal viaggio 
di nozze in Perù: ci hanno raccontato della loro esperienza nella nuova missione di M. 
Cristina, con l’aiuto di alcune diapositive. Nella stessa serata abbiamo potuto ascoltare 
anche la testimonianza di p. Luigi Zadra di Denno, missionario in Brasile, che ci ha 
ringraziato per l’aiuto datogli per la stampa del giornalino “Negra Voz” (periodico che 
tratta dei problemi razziali), ed inoltre ci invita a sostenere un nuovo progetto per 
insediamenti agricoli.  

− 2 luglio: Incontriamo padre Lorenzo Turrini di Lover, missionario in Mozambico, 
rientrato in Italia per riposare un po’; con l’aiuto di diapositive ci illustra il progetto che 
stiamo finanziando, nonché le varie iniziative che nell’arco della sua vita ha portato 
avanti.  

− 29 luglio: “Festa in Predaia” alla baita Prantil con polenta e braciole ed ogni altra 
leccornia gentilmente offerta dai partecipanti... Ricordo anche la S. Messa celebrata da 
p. Lorenzo Turrini nella chiesetta alpina.  

− 1° lunedì di ottobre: Incontro con suor Amedea Chini di Taio, missionaria in 
Thailandia,... molto bella anche la sua testimonianza. Nella stessa serata rivediamo a 
sorpresa Mesghinna, “scappato” da Roma per salutare la sua “mamma” di Trento e si 
ricorda anche di noi.  

− Nel mese di ottobre è nato il primo sito di Aca de Vita, grazie a Nicola Prantil.  

− 26/27/28 ottobre: Partecipiamo al 1° meeting del volontariato organizzato dal Centro 
Servizi Volontariato di Trento.  

− 27/28 ottobre: Campo lavoro a Cles per la distribuzione delle Pagine Gialle; in due 
giorni ne consegnamo il 90%! Ci ospitano per il pranzo al Convento dei frati 
Francescani di Cles.  

− 18 novembre: Distribuzione Pagine Gialle a Fondo e Brez; voglio ricordare che in 
occasione della distribuzione delle Pagine Gialle facciamo a gara per ingaggiare nuovi 
aiuti allo scopo...  

− 2 dicembre: Nella chiesa di S. Michele a/A concerto della Corale Monteverdi in 
collaborazione con il comune.  

− 5 dicembre: Taglio di 700 alberi di natale che il comune di Tuenno ci mette a 
disposizione.  

− 8 dicembre: Serata di teatro all’Auditorium comunale di Taio con la filodrammatica 
“Moreno Chini”. Lo stesso giorno un nuovo matrimonio comincia a far sospettare che 



l’Aca de Vita si stia trasformando in agenzia matrimoniale!! Infatti, Idanella e Giuliano ci 
invitano alle loro nozze nella chiesa di Torra, poi partiranno per seguire il progetto  
pilota per insediamenti agricoli di p. Luigi Zadra, in Brasile, progetto ormai adottato 
dall’associazione.  

− 13 dicembre: La filodrammatica giovanile di Ora si esibisce per noi nel teatro 
parrocchiale di Cles; nello stesso teatro avremo anche l’esibizione della filodrammatica 
“El filò” di Taio, il giorno 20.  

− 15/16 dicembre: In occasione delle festività natalizie organizziamo un mercatino di 
oggetti d’artigianato dal mondo e dell’usato.  

− 22/23 dicembre: Stesso mercatino, allestito presso la Scuola Elementare di Taio.  

− 23 dicembre: In occasione del concerto natalizio organizzato dal comune di Taio con la 
corale Antares ed un quartetto d’archi, esponiamo i nostri progetti, il nostro bisogno di 
aiuto umano e materiale, per il nuovo anno alle porte.  

   
A questo punto, visto che l’elenco delle attività è concluso e che dei volontari che 

“mancano” ho già parlato, mi sembra doveroso parlare delle persone che sono invece 
molto presenti nella nostra associazione e che ringrazio tutte per l’aiuto umano e 
materiale... e parlare anche dei progetti che, per il prossimo futuro ci terranno impegnati... 

  
Sono contento di vedere stasera, qui tra noi, padre Giacinto Franzoi, missionario in 

Colombia; lo ringrazio e lo invito, a fine assemblea, a raccontarci qualcosa della situazione 
colombiana, che sappiamo preoccupante...   Saluto Sergio Borghesi, rientrato fresco 
dall’Eritrea; lo attendiamo alla riunione del primo lunedì di aprile per illustrarci il suo nuovo 
progetto, di cui ci ha già accennato nell’e-mail inviataci da Asmara. Ben tornato!  

 
Eccoci quindi a parlare di progetti: per il 2002 sono... 2.  
 
Il primo è il più impegnativo: denominato “Due pozzi d’acqua per Gambella”, è il nuovo 

progetto di don Giuseppe Larcher, di Taio, missionario in Etiopia.  
Tale progetto è stato presentato alla P.A.T. per  l’approvazione ed il finanziamento, da 

Pio e Luisa; chiedo quindi a loro di illustrarlo qui per noi...  
Il secondo è una microazione, ovvero un progetto che non supera i 15.500 euro circa 

(30milioni di £). Intitolato “Progetto pilota per insediamenti agricoli”, è destinato al Brasile, 
nella missione di p. Luigi Zadra di Denno, dove sono stati a vederne lo sviluppo Idanella e 
Giuliano, pertanto anche loro sono chiamati a descriverlo...  

Questi progetti sono già stati in parte finanziati: in dicembre, approfittando del viaggio di 
nozze di Idanella e Giuliano, abbiamo consegnato a p. Luigi  5.180 euro; per il progetto di 
Gambella abbiamo fatto a don Beppino un bonifico di 21.300 euro.  

Ora cercheremo di portarli a termine il più presto possibile, confidando nell’aiuto di tutti. 
Come avete sentito dall’elenco delle principali iniziative ed attività fatte, non c’è da 
annoiarsi a fare i volontari all’Aca de Vita!  

 
Ringrazio tutti coloro che si impegnano, perché è grazie al loro lavoro che troviamo i 

fondi necessari per finanziare i progetti, per aiutare i missionari, impegnati in prima linea, 
dove vedono le necessità della povera gente. 

  
Come sapete, l’anno 2001 è stato proclamato “Anno internazionale dei volontari”: nel 

corso dell’anno, a vari livelli e specialmente negli ambienti del terzo settore, numerose 
sono state le iniziative volte a rendere visibile e valorizzare l’indiscusso valore sociale 
rivestito dal volontariato.  



Frutto importante del dibattito e delle riflessioni sull’argomento è stata l’approvazione 
della “CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO”, ideata dalla Fondazione Italiana del 
Volontariato in collaborazione con il Gruppo Abele, al fine di “ricordare” ai volontari quelli 
che sono i valori pregnanti, e di “rilanciare” la duplice missione del volontariato come 
promotore della cultura e della solidarietà. Spero sia stata cosa gradita farvi avere copia di 
tale documento, e spero ancor di più che lo leggiate e che troviate in esso uno stimolo 
nuovo per scoprire o riscoprire il vostro essere ...volontari...  

Per chi non l’ha già, ci sono alcune copie disponibili, così pure dello Statuto dell’Aca de 
Vita.  

 
Prima di passare la parola a Luca per il “Bilancio 2001” voglio ringraziare, a nome di 

tutti, la famiglia Perenthaler per la loro disponibilità, siamo loro ospiti ormai da diversi 
anni... Grazie!! 

  
Eccoci quindi al bilancio consuntivo e preventivo... voglio sottolineare che nel 2001:  
o l’89,6% delle nostre entrate è stato utilizzato per i progetti, per le missioni,  
o l’  1% rappresenta le spese di assicurazione dei volontari,  
o l’  1,8% le tasse e l’I.V.A.,  
o il  7,5% le spese varie (furgone e cancelleria).  

   
Per chi vuole tenersi informato sulle nostre attività, c’è anche il sito internet 

“www.unimondo.org/acadevita”, ideato da Nicola Prantil e seguito ed aggiornato da 
Gabriele. 

  
Ho lasciato per ultimo il programma delle attività “in cantiere”, non ancora ben definito...  

Siamo in attesa dell’esito della rinnovata gara d’appalto per i lavori di manutenzione delle 
aree verdi del comune di S. Michele a/A, (a giorni la risposta). Questa attività è fra le più 
impegnative, perché dura da aprile ad ottobre, e l’erba ...non può diventare fieno!! I tagli 
sono a cadenze variabili ma certo non troppo distanziate... con un bel numero di volontari 
a disposizione si possono fare dei turni...  

Stiamo organizzando in collaborazione con varie associazioni del comune di Tassullo 
una lotteria (con vendita biglietti), allo scopo di finanziare vari progetti sostenuti da 
ciascuna associazione.  

La raccolta ferro è sempre aperta... abbiamo anche chiesto al Comprensorio Val di Non 
parte dei cassonetti delle immondizie destinati all’eliminazione: ci sarà da smontare le 
ruote e da togliere l’alluminio... venderemo il tutto come sempre per reperire fondi. Lo 
scorso anno la vendita del ferro ecc. ha fruttato all’incirca 45 milioni di £. Sempre in tema 
di ferro, cerco già volontari per domani per togliere tutti i termosifoni dell’albergo Romeno, 
che l’omonimo comune ci ha offerto.  

Ricordo inoltre che per sabato 6 e domenica 7 aprile è fissato il campo lavoro di 
raccolta ferro e roba vecchia a Taio e dintorni: cerchiamo volontari con camion e trattori... 
in programma c’è anche la S. Messa “speciale” per noi volontari, si terrà domenica mattina 
alle ore 8.30 qui a Taio e sarà celebrata da p. Giacinto Franzoi. Verranno distribuiti i 
volantini per ricordarvi di questo appuntamento, cercate di coinvolgere altri amici... 
Trovatene molti perché durante l’anno ne inventeremo di nuove!!! 

 
 Ho terminato, ringrazio ancora tutti, chiedo  ancora il vostro  aiuto ed impegno perché 

Aca de Vita continui il suo cammino, e sia un cammino di crescita, e non mi riferisco solo 
ai numeri !!!  

 


